
MALATTIE VENEREE O SESSUALMENTE TRASMISSIBILI (MST)

Ogni anno in tutto il mondo, escludendo l’AIDS, 330 milioni di persone contraggono una malattia 

a trasmissione sessuale. Alcune di queste malattie (candida, clamidia, sifilide) aumentano 

consistentemente il rischio di trasmissione dell’AIDS.

Uno dei gruppi di persone più a rischio nel mondo è quello degli adolescenti. Dei 333 milioni di 

nuovi casi per MST stimati ogni anno, circa 111 interessano i giovani al di sotto dei 25 anni. 

Le ragazze sono più vulnerabili dei ragazzi per ragioni fisiologiche ma anche sociali.

Più della metà delle nuove infezioni AIDS ogni anno interessano giovani nel gruppo di età di 15-24 

anni. 

Contrarre un’infezione sessuale in una donna durante la gravidanza può avere conseguenze molto 

negative per il feto, fino alla morte in utero dello stesso. Oltre alla contrazione della malattia, 

possono verificarsi danni neurologici, infezione agli occhi, polmoniti, epatiti acute, meningiti, 

malattie croniche del fegato, cirrosi, anomalie congenite (cecità, sordità, danni ad altri organi). La 

diagnosi di un’infezione MST è più problematica in adolescenza perché la malattia può essere 

asintomatica. 

Le malattie sessualmente trasmissibili più importanti sono AIDS, sifilide, gonorrea, clamidia; le 

più diffuse sono la tricomoniasi (120 milioni di casi), infezioni da Clamidia (50 milioni) e da Gonorrea 

(25 milioni).

Tali malattie si trasmettono durante i rapporti sessuali attraverso il contatto delle mucose con  liquidi 

organici infetti (sangue, sperma e secreti vaginali). Alcune malattie veneree, in particolare le 

infezioni da herpes, sono trasmissibili anche attraverso i rapporti orali, baci e petting.

Il preservativo è essenziale per evitare il contagio!


